IL GIOCO

Il GIOCO è il miglior modo per interagire con i bambini/ragazzi, per creare relazioni, per comunicare… il gioco serve per crescere!
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Il sig. Gioco



GAMBE
( Sono i MEZZI; gli strumenti che servono per poter giocare (ambiente compreso, quindi è bene fare il sopraluogo sui luoghi che si useranno).

( L’animatore deve giocare per dare l’esempio, ma deve stare attento a non farsi prendere troppo dal gioco: egli gioca per i ragazzi (e quindi deve porsi al loro livello).

(  Solo se si è dentro al gioco si riesce a partecipare a quello che vive il ragazzo; solo così può anche insegnargli a perdere.

ATTENZIONE: Non proporre solo i giochi che piacciono agli animatori e non fare sempre gli stessi giochi.

Nel pensare i giochi cercare di tenere presenti le caratteristiche/inclinazioni dei ragazzi a cui si propone il gioco stesso (es. non gare di corsa se si hanno ragazzi che faticano a camminare;…).


CERVELLO
( Sono le REGOLE.

( Nello spiegare il gioco, l’animatore, deve usare un linguaggio adeguato ai ragazzi che ha davanti e si deve anche assicurare che i ragazzi capiscano le consegne.

“La testa nel gioco e il gioco nella testa.”


= Regole
= Progettare
· Le regole vanno messe a punto prima e, magari, scritte (si possono anche cambiare le regole tradizionali di un gioco, ma lo si fa prima di iniziare e non durante il gioco stesso).

· Le regole del gioco vanno adattate agli obiettivi che si vogliono raggiungere.

Progettare prima il gioco!

I giochi devono avere uno scopo (perché si fa quel gioco, quali sono le regole,…).

Bisogna avere in mente un percorso: da degli obiettivi da raggiungere, si pensa a come realizzarli (attraverso il gioco).


CUORE
( E’ lo SVOLGERSI DEL GIOCO.

“Il cuore del gioco e il gioco nel cuore.”


= Il gioco giocato
= La passione

che l’animatore mette


quando gioca.

ATTENZIONE: Non perdere la testa perché si è troppo presi dal gioco, prima di tutto viene la relazione con il ragazzo.

Cercare di trasmettere la passione ai ragazzi.

